GIORNATA MONDIALE DELLA MISSIONE CLARETTIANA 2006-08-09


Anche quest’anno ci prepariamo a celebrare la “Giornata Mondiale della Missione Clarettiana”. “Quello che ho te lo do” sono le parole degli Atti degli Apostoli che invitano a metterci nella prospettiva di solidarietà che tale celebrazione vuole incentivare. Aprire gli occhi e il cuore alla realtà del nostro mondo suscita in noi un desiderio di cambiamento che produce condivisione. Sono troppe le ingiustizie che si scoprono, scandalose le differenze che impediscono a molti di vivere con dignità, innumerevoli le persone in attesa di un gesto o di una parola di solidarietà che apra nuovi orizzonti di speranza all’interno delle loro vite. Siamo coscienti che la Parola del Signore e le azioni da essa ispirate sono in grado di rispondere a queste situazioni. L’attività missionaria vuole essere uno strumento di scambio capace di svegliare nei cuori di ognuno la sete di verità e di giustizia insieme all’impegno di vivere in maniera conforme. Partendo di qui sarà possibile operare un mutamento della realtà per avvicinarla all’ideale di fraternità che è il Regno di Dio.
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La Giornata Mondiale della Missione Clarettiana vuole sostenere una rinnovata coscienza che questa solidarietà ha confini universali. Vi sono missionari e missionarie clarettiani, sia religiosi sia laici, che stanno offrendo la loro vita – mesi, anni, la vita intera – affinché il Regno di Dio diventi realtà concreta nell’ambiente nel quale stanno lavorando. E’ bene e necessario ricordarli e sentirli vicini.  La loro testimonianza dà forza e mantiene vivo il senso missionario delle nostre vite e le apre alla solidarietà che tutti sogniamo.

La Giornata Mondiale della Missione Clarettiana costituisce occasione di conoscenza e indica sentieri concreti di collaborazione. Il nostro gesto di solidarietà può raggiungere molte comunità in tutto il mondo: può diventare opportunità di educazione per fanciulli e giovani, possibilità di usufruire della sanità per coloro cui è negato questo diritto fondamentale, opera di canalizzazione di acqua per migliorare le condizioni di vita di alcune popolazioni, occasione per molti catechisti e operatori pastorali di ricevere una formazione capace di renderli più adatti ad aiutare gli altri, aiuto prezioso per la formazione di missionari i quali, con il loro lavoro, possono rendere realizzabili tutti questi progetti di solidarietà, e molte altre cose ancora..

Vogliamo condividere la situazione delle popolazioni presso le quali lavoriamo insieme alla fatica dei missionari. Sappiamo che creano risonanza nei nostri cuori e che possono diventare forza di mutamento per le nostre vite e per la nostra società. Vi sono missioni che non hanno sufficienti mezzi per essere fedeli agli impegni presi e non possono rispondere adeguatamente alle sfide che giornalmente li interpellano. Hanno bisogno della solidarietà altrui.

La Giornata Mondiale della Missione Clarettiana è l’occasione per rendere grazie a molti nostri fratelli e sorelle per la loro generosa dedizione verso i più poveri e verso gli esclusi, e ci stimola ad unirci, con quello che abbiamo, al loro gesto di fraternità e di solidarietà.
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